09 - Le false immagini di Dio

L'amore è vincolato alla conoscenza, che è molto viziata dalle false immagini, che, a loro volta sono legate al tema della sofferenza. 

Il libro di Giobbe è uno spunto molto interessante al riguardo.
Giobbe è risentito con Dio per tutto ciò che gli è successo e in questo risentimento si riflette la "struttura" di Dio che egli ha; Giobbe è un uomo fedele, dopotutto... (cfr. Gb 1,1-5).
Gb 30,21-22; 16,12; 14,18-19; 10,8: Giobbe vede un Dio ostile, crudele, che lo vuole distruggere.
[21]Tu sei un duro avversario verso di me
e con la forza delle tue mani mi perseguiti;
[22]mi sollevi e mi poni a cavallo del vento
e mi fai sballottare dalla bufera.
Lo sente come un Dio opprimente (10,3; 7,19).
Quante volte pensiamo anche noi così di Dio? 
L'oppressione fa poi pensare che non solo Dio sia opprimente, ma anche che si allei con il male; Giobbe pensa a Dio come indifferente e lontano: 23,8-9; 24,12; 30,20.
Quante volte pensiamo che Dio non ci ascolti?
Tutto questo porta ad avere una falsa immagine, che sbocca, infine, a considerare Dio come ingiusto: 21,29-30; 21,7. 

[7]Perché vivono i malvagi,
invecchiano, anzi sono potenti e gagliardi?
E il Dio che qui emerge è molto diverso da quello che è in realtà.
Giobbe giudica Dio! Quante volte noi giudichiamo Dio?

"La storia della salvezza è la storia dell'incessante giudizio dell'uomo su Dio".
"Poteva Dio giustificarsi nella storia dell'uomo, così carica di sofferenza, in modo diverso da porre Cristo sulla croce?"


(Giovanni Paolo II in "Varcare la soglia della speranza")
Dio è venuto a soffrire con noi e per noi: solo così poteva essere il Dio d'amore, unendosi in tutto all'uomo e, quindi, totalmente anche nella sofferenza.
Giobbe, nella sua disperazione, chiede aiuto a 3 amici (6,14), che, però, gli danno un'immagine deformata di Dio, pur non essendo nella sofferenza:
Dio è legalista: 15,2-4; 20.29.
Dio e giustiziere: 5,17; 22,4-5; 36,16-17.
Queste false immagini di Dio si possono riassumere così:
30,26-27 - Giobbe: "Eppure aspettavo il bene ed è venuto il male; aspettavo la luce ed è venuto il buio, le mie viscere..."
22,21 - amico: "Riconciliati con lui e sarai felice, ne riceverai vantaggio".
Alla fine, l'idea è quella di un Dio retributivo, "cambiavalute"..., che non ha niente a che vedere con il Dio - Amore oblativo.
Giobbe, però, nonostante tutto, ad un certo momento mostra la sua speranza: 9,33-35; 16,19 ("il mio garante è lassù").
Anche se la nostra visione di Dio è distorta, dobbiamo essere sicuri che è Lui il nostro garante.
Il libro di Giobbe finisce quando Giobbe, interpellato direttamente Dio, ascolta questi che gli parla e, quindi, lo conosce, riuscendo a dire che prima, invece non lo conosceva: 42,2-6.
Noi possiamo conoscere Dio ascoltandolo in modo molto attento.
Dio rimprovera gli amici "perchè non hanno detto di lui cose rette"; Dio preferisce la sincerità di Giobbe al servilismo legalista degli amici: 42,7.
Vale, quindi, la sincerità interiore: dire, cioè, al Signore ciò che noi pensiamo di Lui, per poi rimanere muti e ascoltare ciò che ci dice.
Noi abbiamo la grazia di vedere il volto di Dio con Gesù, che ci mostra che l'immagine che Giobbe aveva di Dio non era quella giusta.
Egli ama: Gv 3,16-17. Dio ha dato se stesso per salvarci, non per giudicarci; come può, allora, essere crudele?
Egli solleva e libera: Mt 11,28-30 ("Venite a me voi tutti che siete affaticati ed oppressi ed io vi ristorerò"); Gv 8,31-32; Ap 3,20-21.
Egli si prende cura di noi: Mt 7,7-11; Mt 8,35-38. Ci offre la salvezza di essere con lui, dopo che già ci ha salvato.
Egli giudica secondo amore: Mt 25,31-46; 1Gv 4,17-18. Dio ci giudicherà dal nostro amore!
Le idee di Giobbe erano sbagliate perchè non conosceva Dio; rispetto agli amici, poi, si vede come Dio:
- è Signore della legge (non è legalista): Mc 2,25-28; Mt 23,1-12.
- redime dal peccato (non è giustiziere): Mt 9,10-13 "Misericordia io voglio e non sacrificio; non sono venuto a salvare i giusti, ma i peccatori...".
Questo è il Dio che non può incutere timore!
Chi è Dio? Lc 15,11-32: parabola del "Padre buono". Vogliamo conoscere veramente Dio, che ci aspetta e vuole far festa per il nostro ritorno?... Senza pensare a ciò che è successo ieri o 2 anni fa...
"Domande-spunto" per la preghiera personale:
 Che immagine ho di Dio?
 Voglio chiedere l'aiuto di Dio per restaurare l'immagine che ho di Lui?
(Vogliamo conoscere Dio o preferiamo l'idolo che noi abbiamo costruito di Lui, magari in buona fede?)
	


